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TRENTO Il punto di partenza è
l’aspetto più vicino in ordine
di tempo: «Sono trascorsi
ventidue giorni da quando
M49 ha riguadagnato la liber-
tà senza che siano stati rilevati
danni o comportamenti peri-
colosi a lui imputabili». Su
questo dato la Lav torna a
chiedere la «grazia» per il
plantigrado più famoso d’Ita-
lia (ancora in fuga nella zona
della Marzola dopo l’evasione
dal Casteller): «Siano sospese
— è l’appello della Lega anti-
vivisezione— le operazioni di
ricerca, dando all’animale
un’altra possibilità per vivere
la sua vita in armonia con
l’ambiente che lo ospita».
Ma a muovere questa ri-

chiesta della Lav sono anche
altri elementi. Che l’associa-
zione trae dall’«intenso scam-
bio di informazioni» tramini-
stero dell’ambiente e Provin-
cia sull’orso, iniziato «molto
prima che il 14 luglio l’ammi-
nistrazione provinciale riu-
scisse a catturare M49».
È del 22 febbraio, infatti, la

prima richiesta di parere del
ministero a Ispra sull’ipotesi
di cattura dell’orso. Una do-
manda a cui l’istituto superio-
re risponde a stretto giro di
posta: il 28 febbraio si dice
che i comportamenti di M49,
pur avendo arrecato danni
economici, «non possono es-
sere ritenuti pericolosi»: di
fatto, il comportamento del-

l’orso viene definito «proble-
matico dannoso con compor-
tamenti che non sembrano
comportare rischi per la sicu-
rezza dell’uomo». Il secondo
parere viene chiesto a metà
aprile: la risposta di Ispra ri-

calca quella firmata a febbra-
io. A fine maggio quindi il
ministero invia a Ispra un ul-
teriore report della Provincia,
con la richiesta di rimozione
dell’orso. Dall’istituto non ar-
rivano aperture, ma sollecita-
zioni a insistere sulla preven-
zione «nonostante si com-
prendano le difficoltà prati-
che di attuazione su aree
ampie».
L’«inaspettato capovolgi-

mento di posizione», secon-
do la Lav, arriva il 16 giugno,
quando Ispra «emette un
nuovo parere in cui fa proprie
le considerazioni di Fugatti»
sulla pericolosità di M49 per
l’uomo. «Quando riportato
da Ispra e ministero nel loro

carteggio con la Provincia —
sottolinea Massimo Vitturi,
responsabile area animali sel-
vatici della Lav — ribadisce
quello che abbiamo sempre
sostenuto, cioè che i danni
procurati dall’orso, oltre a es-
sere particolarmente esigui,
possono efficacemente essere
prevenuti e soprattutto che
questi non possono essere
utilizzati a pretesto per defini-
reM49 come un animale peri-
coloso». Di qui la richiesta di
«lasciare in pace» il plantigra-
do, «consentendogli di adat-
tarsi al nuovo ambiente dove è
stato trasferito a seguito degli
interventi della Provincia».
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In fuga
L’orso M49
appena
rilasciato al
Casteller: ci è
rimasto solo
due ore

La ricerca

di Michela Nicolussi Moro

Marmolada,allarmedelCnr
«Spariràtraventicinqueanni»
Gli ultimi rilievi sul ghiacciaio: effetto serra, si ritira sempre più in fretta

TRENTO A poche ore dal dram-
matico allarme scattato in Gro-
enlandia e sull’Antartico per lo
scioglimento dei ghiacci, si
scopre che il Cnr ha condotto
uno studio a tema sulla Mar-
molada, che sarà pubblicato tra
due mesi su una rivista scienti-
fica. Ne anticipa la scomparsa
totale dei ghiacciai tra venticin-
que anni.
«Nell’ultimo secolo i ghiac-

ciai delle Alpi hanno perso il
50% della loro copertura —
conferma il professor Renato
Colucci, glaciologo del Cnr Tri-
este e tra gli autori dell’articolo
in uscita—. I ghiacciai alpini in
Italia, Francia, Austria e Svizze-
ra si stanno ritirando a una ve-
locità senza precedenti in mi-
gliaia di anni. I ghiacciai delle
Alpi orientali e centrali, sotto i
3.500 metri, sono destinati a
sparire nel giro di 20-30 anni,
perché dal 2004 le temperature
medie non ne permettono la
sopravvivenza».
La colpa è dell’uomo, dell’in-

quinamento che produce e che
ha sconvolto l’equilibrio natu-
rale. «I carotaggi compiuti sui
ghiacci di Groenlandia e Antar-
tico rivelano che nell’ultimo se-

colo l’aumento di anidride car-
bonica nell’atmosfera è cento
volte più rapido che in qualsia-
si altra epoca in 800mila anni
— continua l’esperto del Cnr
—. La responsabilità del riscal-
damento globale è del gas ser-
ra, liberato nell’aria dalla com-
bustione di carbone e petrolio,
di cui ci serviamo per produrre
energia. Il risultato è che le
estati sono più lunghe e calde,
gli inverni brevi e con sempre

meno neve e dalla metà degli
anni Ottanta le temperature so-
no solo in salita. Fino ad allora
anche sotto i tremila metri
d’estate rimaneva un po’ di ne-
ve sul ghiaccio, che lo preserva-
va e creava la riserva necessaria
a formarne altro. Oggi osser-
viamo spesso la quasi comple-
ta scomparsa del manto nevo-
so: il ghiaccio resta esposto al
sole e si fonde. In media si per-
de da mezzo metro a un metro

tempo possibile e nella manie-
ra più completa. Se avessimo
iniziato trent’anni fa, ora sa-
remmo più tranquilli e invece
dobbiamo fare in fretta, il ri-
schio è che il fenomeno accele-
ri. Per esempio lo scioglimento
del permafrost, il terreno
ghiacciato delle steppe, libere-
rebbe enormi quantità di me-
tano, il gas serra con l’effetto
maggiore». Le prime ricadute
pratiche? «La neve ci sarà sem-
pre, ma l’immagine delle Alpi
cambierà — prevede il glacio-
logo— senza più ghiacciai sot-
to i 3500 metri, somiglieranno
agli Appennini».
Ci saranno problemi di irri-

gazione e approvvigionamento
d’acqua. Per esempio oggi il Po
riceve il 30% della sua portata
dai ghiacciai, se dovesse rinun-
ciarci i periodi di secca aumen-
terebbero. Così come sparireb-
bero i ruscelli di montagna,
emergerebbero problemi di
funzionamento per le centrali-
ne idroelettriche e le dighe, i ri-
fugi ad alta quota faticherebbe-
ro a ricevere l’acqua e lo sci esti-
vo, già adesso raro, non sarà
più praticabile. «Tutto questo
oggi lo dice Greta, ma la scien-

za lo ripete da trent’anni—am-
monisce Colucci— eppure sia-
mo tutti inascoltati. Hanno più
credito i negazionisti e gli
ignoranti che parlano di temi
che non conoscono». E i teloni
sulla Marmolada? «Ci sono an-
cora, ma servono solo a rallen-
tare localmente il fenomeno,
non a impedire al ghiaccio di
sciogliersi».
A patire la situazione sarà

anche il turismo della regione
Trentino Alto Adige e del Vene-
to. «Soprattutto dopo l’uraga-
no Vaia del 29 ottobre scorso,
che ha devastato le nostre

montagne, è emersa con forza
la necessità di non sottovaluta-
re i mutamenti climatici e anzi
di prevenirli — riflette Roberto
Padrin, presidente della Pro-
vincia di Belluno—. Il riscalda-
mento globale va affrontato
con l’aiuto degli esperti, che
possono aiutare la politica a
prendere le giuste decisioni. È
il momento di adottare solu-
zioni in grado di mitigare il
problema, che oggi vediamo
forse in maniera saltuaria ma
che domani diventerà la nor-
malità».
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La vicenda

● Per l’orso
M49 la
Provincia ha
firmato una
ordinanza di
cattura

● L’orso,
catturato a
metà luglio, è
fuggito dal
centro del
Casteller

● È tuttora in
fuga nella zona
della Marzola

di spessore all’anno».
Se non si arresterà il riscal-

damento globale, in trent’anni
spariranno completamente i
ghiacci eterni dalle Alpi orien-
tali e centrali, rimanendo solo
sulle Alpi occidentali, le più al-
te. «Le Dolomiti sono destinate
a scomparire—avverte Colucci
— a meno che non ci sia la
scelta, non del singolo governo
ma planetaria, di passare alle
energie rinnovabili nel minor

Marmolada
Gli esperti
stendono i
teloni per
proteggere lo
strato
ghiacciato della
Marmolada. Il
rischio di
scioglimento è
molto elevato

«M49non è pericoloso, ora sia lasciato in pace»
La Lav pubblica la documentazione ottenuta daministero e Ispra sulla cattura del plantigrado

Il glaciologo
Colucci:«Se non si
passerà alle energie
rinnovabili le Dolomiti
scompariranno»
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